COLLOQUIO JAVA
Cos’è Java?
Java è un ecosistema composto dal linguaggio di programmazione generico utilizzato per lo sviluppo web, la Java Virtual Machine (JVM), un ambiente di esecuzione virtuale, il Java Runtime Environment (JRE), un ambiente runtime, e il Java Development Kit (JDK), il componente principale dell’ambiente Java che contiene JRE insieme al compilatore Java, al debugger Java e ad altre classi.
Per maggiori dettagli vedi la definizione completa di Java.
Java è un linguaggio indipendente dalla piattaforma ed non usa i puntatori ma usa i riferimenti?
Che differenza c’è tra una variabile locale e una variabile di istanza?
Le variabili di istanza (instance variable) descrivono le proprietà di un oggetto e sono vincolate ad esso. Dichiarate all’interno della classe e all’esterno dei metodi, sono variabili accessibili da tutti i metodi della classe. (this.descrizione) attributi della classe
Le variabili locali (local variable) sono presenti all’interno di un blocco, funzione o costruttore, e la loro visibilità è limitata all’ambito del blocco. Infatti gli altri metodi della classe non hanno alcuna conoscenza della variabile locale dichiarata all’interno di un metodo. (int count)
Cosa sono i modificatori di accesso?
In Java, i modificatori di accesso sono parole chiave usate per definire l’ambito di accesso del metodo, della classe o di una variabile.
Quali sono i modificatori di accesso di Java?
Nel linguaggio Java ci sono quattro identificatori di accesso per metodi, classi e variabili:
· pubblic, ovvero accessibile da qualsiasi classe o metodo
· protected, ovvero accessibile solo dalla classe dello stesso package, o dalla sottoclasse di questa classe, o all’interno della stessa classe
· private, ovvero accessibile solo all’interno della classe.


Cos’è una Classe (Class)?
Una Classe è la definizione di un tipo di oggetto, ovvero un progetto o prototipo definito dall’utente da cui vengono creati tutti gli oggetti. Rappresenta l’insieme di proprietà e metodi comuni a tutti gli oggetti di un tipo. (Classe Utente contiene tutte le proprietà attributi e metodi comunti a tutti gli oggetti di tipo Utente)
Cos’è un Oggetto (Object)?
L’Oggetto in Java è una istanza della classe, l’entità unitaria con stato e comportamento definiti a priori. Gli stati degli oggetti sono veicolati dagli attributi (o variabili) di istanza, mentre i metodi ne stabiliscono il comportamento. L’oggetto viene solitamente creato con la keyword new
 (User u1=new User())

Cos’è l’ereditarietà (inheritance)?
Ereditarietà in Java significa che una classe può estendersi a un’altra classe, consentendo di riutilizzare il codice da una classe all’altra,ovvero una classe Studente che estende persona deriva da Persona tutti i suoi attributi e metodi e ne puo ovviamente implementarne altre (Studente extends Persona)
Cos’è l’incapsulamento (encapsulation)?
L’incapsulamento in Java è un meccanismo che unisce  in una singola unità i dati (variabili) e il codice che agisce sui dati (metodi).Si implementa avendo le proprietà della classe private e potendole modificare tramite metodi SET
Cos’è il poliformismo (polymorphism)?
Il polimorfismo di per sé è la capacità di un oggetto di assumere molte forme. In Java, consente di definire un’interfaccia e avere più implementazioni.
Si implementa tramite l’overriding dei metodi e l’overloading dei metodi

Cos’è il metodo overriding?
In Java, l'override del metodo si verifica quando una sottoclasse dichiara un metodo con lo stesso nome, tipo restituito e argomenti di un metodo nella superclasse. Ciò consente alla sottoclasse di fornire un'implementazione diversa del metodo, pur mantenendo la stessa firma del metodo.
ESEMPIO
class Animal 
  public void makeNoise() 
    System.out.println("Some generic animal noise");

class Dog extends Animal 
  @Override
  public void makeNoise() {
    System.out.println("Bark!");


Cos’è il method overloading?
L’overload del metodo (method overloading) consente di definire più versioni dello stesso metodo, variando il numero e il tipo dei parametri e/o la visibilità
ESEMPIO
class Animal 
  public void makeNoise() 
    System.out.println("Some generic animal noise");

class Dog extends Animal 
  @OverLoading
  public void makeNoise(int a,int b) {
    System.out.println(a+b)

Cos’è un’interfaccia in Java?
L’interfaccia (interface) in Java è  solo un insieme di  metodi senza implementazione che (Avremo poi una classe User esempio che implements l’interfaccia)

ESEMPIO
interface Animal 
  public void makeNoise();


public class Orse implements Animal 

  public void makeNoise(){
   //IMPLEMENTAZIONE DEL METODO//
  }




Cos’è una classe astratta (abstract class)?
è una classe dichiarata con abstract che però non può essere instanziata(non si possono creare oggetti),ma si dovrà sempre avere una classe concreta che deriva da questa classe tramite extends,   essa puo contenere metodi astratti che sono senza implementazione che verranno poi implementati nella classe che da essa deriva e metodi  non astratti con l’implementazione può anche avere attributi.
https://www.jdoodle.com/online-java-compiler-ide/ (compilatore JAVA)
ESEMPIO DI ORDINAMENTO ARRAY JAVA
import java.util.Arrays;

public class MyClass {
    public static void main(String args[]) {
      int[] numbers = {5, 3, 2, 1, 4};
Arrays.sort(numbers);
for (int number : numbers) {
 System.out.println(number);
}

ESEMPIO METODO DI RICERCA JAVA TRAMITE ARRAY LIST (RICERCA LINEARE CI SONO ALTRI METODI MIGLIORI COME LA RICERCA BINARIA SE L’ARRAY E ORDINATO)
import java.util.ArrayList;
import java.util.Collections;

public class MyClass {
    public static void main(String args[]) {
    ArrayList<Integer> list = new ArrayList<>();
    int element_to_find=33;
    list.add(89);
    list.add(21);
    list.add(33);
    //LA ORDINO TRAMITE QUESTO METODO (NON NECESSARIO)//
    Collections.sort(list);
    //RIMUOVO UN ELEMENTO(NON NECESSARIO)//
    list.remove(0);
    for(int i=0;i<list.size();i++){
    System.out.println(list.get(i));
    if(list.get(i)==element_to_find){
        System.out.println("Elemento trovato nella posizione"+i);
    }

COLLOQUIO JAVA SPRING BOOT
1)COSA E JAVA SPRING BOOT(E un framework per Java che permette di sviluppare l’approccio MVC (Modal View Controller) tramite linguaggio JAVA Spring Boot permetterà di implementare il modello ed il Controller il livello di View,ovviamente saranno implementate da angular.

2)COSA E IL FILE POM.XML
Il file pom.xml è un file di partenza che permette la dependency Injection,ovvero tramite codice xml direttive dependency è possibile integrare tutte le funzionanlita principali,come la dependency per connettersi con mariaDB

	<dependency>
			<groupId>org.springframework.boot</groupId>
			<artifactId>spring-boot-starter-data-jpa</artifactId>
	</dependency>

3)COSA E IL FILE APPLICATION.PROPERTIES
Il file application properties serve a specificare le variabili d’ambiente,come ad esempio i parametri di configurazioni al database tramite spring.datasource

spring.datasource.url=jdbc:mariadb://localhost:3306/pmod2
spring.datasource.username=root
spring.datasource.password=password
spring.datasource.driver-class-name=org.mariadb.jdbc.Driver
# JPA options
spring.jpa.hibernate.ddl-auto=update


4)COME FARE UN ENTITY (@Entity)
Un entity non è altro che una particolare classe JAVA che ha degli annotaions tramite la quale andiamo a dirle che sarà un Entity che andrà a mappare una determinata TABELLA,mappando le colonne del database in attributi della classe
@Entity
@Table(name="ARTICOLI")
public class Articoli implements Serializable {
	
	@Id @GeneratedValue(strategy=GenerationType.IDENTITY)
	@Column(name="ID")
	private int id;
	
	@Column(name="DESCRIZIONE")
	private String descrizione;

E poi andiamo a creare i due metodi per il costruttore,ToString() ed i metodi Getter e Setter per accedere alle proprietà
	
5)COME  FARE UN REPOSITORY(@Repository)
Una Repository invece è un interfaccia che estende JPARepository che contiene a sua volta la CRUD REPOSITORY che mette a disposizione dei metodi per eseguire le operazioni crud inoltre tramite le nativeQuery e l’annotaions @Query possiamo eseguire query in sql passando dei parametri dinamici
public interface ArticoliRepository extends JpaRepository<Articoli,String> {
	
	//1 METODO TRAMITE QUERY SQL IN BASE AL PARAMETRO//
	@Query(value="select * from articoli a inner join iva i on a.id=i.id inner join famassort f on f.id=a.id where a.descrizione=:param",nativeQuery=true)
	ArrayList<Articoli>SelByDescrizioneLike(@Param("param") String descrizione);
	
    ArrayList<Articoli>findByDescrizioneContainingIgnoreCase(String descrizione);

6)COME FARE UN SERVICE
Un Service è una classe Java in cui si avrà l’implementazione della Repository,ovvero qui avremo i metodi concreti che ottengono i dati li manipolano ed usano la repository per effettuare le operazioni con il database

@Service
@Transactional(readOnly=true)
public class ArticoliServiceImpl {
	
	@Autowired
	ArticoliRepository articoliRepository;
     //GET CON PAGINAZIONE//
	public List<Articoli> SelTuttiPage( PageRequest page) {
		return articoliRepository.findAll(page).getContent();
	}

	//DELETE OPERAZIONE//
	@Transactional
	public void DelArticolo(Articoli articolo) {
       articoliRepository.delete(articolo);		
	}
    //INSERIMENTO//
	@Transactional
	public Articoli insArticolo(Articoli articolo) {
       articolo=articoliRepository.save(articolo);	
       return articolo;





7)COME FARE UN CONTROLLER
@RestController
@RequestMapping("api/articoli")
public class ArticoliController {
	private static final Logger logger=LoggerFactory.getLogger(ArticoliController.class);
	@Autowired
	private ArticoliServiceImpl articoliServiceImpl;
	@Autowired
	private BarcodeServiceImpl barcodeServiceImpl;

   //API CHE CREA UN ELEMENTO//

@PostMapping("/store")
public User addUser(@RequestBody  User user) {
    this.userService.save(user);
        Map<String, Object> map = new HashMap<String, Object>();
        map.put("message", "Elementi ottenuti con successo");
        map.put("status", HttpStatus.OK);
        map.put("result", user);
        map.put("count", 1);
        map.put("total", 1);
   return new ResponseEntity<Object>(map,HttpStatus.OK);

     //API CHE IMPLEMENTA DATATABLE CON PAGINAZIONE//

    @GetMapping("/datatable")
    public ResponseEntity<Object> getArticoli( 
    	@RequestParam(defaultValue = "0") Integer pageNo, 
        @RequestParam(defaultValue = "10") Integer pageSize){	
    	PageRequest paging = PageRequest.of(pageNo, pageSize);   
    	List<Articoli> list= new ArrayList<Articoli>();
    	List<Articoli> list_total= (List<Articoli>) articoliServiceImpl.SelTutti();
        list=articoliServiceImpl.SelTuttiPage(paging);
        int count=list.size();
        int total=list_total.size();
        Map<String, Object> map = new HashMap<String, Object>();
        map.put("message", "Elementi ottenuti con successo");
        map.put("status", HttpStatus.OK);
        map.put("result", list);
        map.put("count", count);
        map.put("total", total);
   return new ResponseEntity<Object>(map,HttpStatus.OK);
    }






8)RITORNARE DATI IN JSON
TRAMITE UN CUSTOM OBJECT DI TIPO RESPONSE ENTITY E POSSIBILE TORNARE UNA MAPPA CON IL RELATIVO http STATUS di dati formattati in JSON
        Map<String, Object> map = new HashMap<String, Object>();
        map.put("message", "Elementi ottenuti con successo");
        map.put("status", HttpStatus.OK);
        map.put("result", list);
        map.put("count", count);
        map.put("total", total);
   return new ResponseEntity<Object>(map,HttpStatus.OK);

9)OTTENERE DATI DALLA REQUEST (GET)
TRAMITE L’ANNOTATIONS @RequestParam
@RequestParam(defaultValue = "0") Integer pageNo

10)OTTENERE DATI DALLA REQUEST(POST OVVERO UN PAYLOAD)
Tramite L’ANNOTATIONS @RequestBody è possibile ottenere i dati di un payload e mapparli in un oggetto JAVA che rispecchia le proprietà del payload inviato


11)COME FARE UN FOR IN JAVA PER ITERARE UNA MAPPA
	Map<String, Object> result = new HashMap<String, Object>();
   map.put("status", HttpStatus.OK);
        map.put("result", list);

        for (String key : result.keySet()) {
            System.out.println(key + " : " + result.get(key));
        }

//GESTIONE DATE//
DateFormat simpleDateFormat=new SimpleDateFormat("dd-MM-YYYY");
        	data=simpleDateFormat.parse((String) result.get("DataCreazione"));



12)SPIEGARE ARCHITETTURA A MICROSERVIZI













COLLOQUIO ANGULAR
1)COSA E ANGULAR
Angular 2+, o solo Angular, è un framework open source per lo sviluppo di applicazioni web.Il linguaggio principalmente usato per sviluppare con questo framework è TypeScript. Questa tecnologia permette di progettare e implementare progetti strutturati per la realizzazione di interfacce utente, con immediati vantaggi in termini di robustezza del codice, testabilità e manutenibilità, creando applicazioni che sono anche veloci e performanti.
Angular ha come motore di base nodeJs,per poter usare angular occore installare nodeJs, e npm(il gestore di pacchetti) e la cli di angular
npm install -g @angular/cli


2)COME FUNZIONANO I COMPONENTI
Angular si base su componenti,ovvero si suddivide sostanzialmente una pagina web in diversi componenti che possono ricevere dati tramite i Decorators @Input e accettare i dati [] e  mandare dati dal componente al figlio al padre tramite  @Output

3)COSA E LA DEPENDY INJECTION
Si parla di dependency Injection, ad esempio nei service,che creiamo per effettuare le chiamate http tramite l HttpClient ovviamente dopo averlo correttamente importato nel app.module.ts che funzionano tramite il meccanismo di subscribe,tramite la direttiva  @Injectable potremo chiamare il servizio da qualsiasi componente.

4)COSA SONO I FORM
In angular abbiamo delle librerie FormsModule e ReactiveFormsModule che permettono di gestire i form con cui possiamo effettuare il two_way_bindings ovvero mandare dati dal html al ts,e viceversa se otteniamo dei dati nel ts tramite il patchValue andiamo a settare quei valori,ovviamente per permettere cio dovremmo usare un FormGroup che ha diversi FormControl ed ad esempio in tutte le input metterè il formControlNameAssociato

5)DIRETTIVA NG MODULE
Per eseguire il two_way_bindings se non abbiamo un form possiamo usare la direttiva NG module che permette di collegare ad un input una variabile nel ts attraverso la quale possiamo sia mandare il valore dal html al ts,sia patchare un valore dal ts nel rispettivo html





6)CICLO DI VITA DI UN COMPONENTE

CONSTRUCTOR
È il metodo base del componente Angular e non fa parte del ciclo di vita di un componente ma lo trattiamo come tale.
Infatti il constructor è la prima parte di codice che viene eseguita da un componente quando viene istanziato.
ONCHANGES
Si effettua come primo evento del componente Angular e anche ogni qualvolta che cambiano i valori delle propietà di input.
Il metodo implementato usando l’argomento SimpleChanges può essere usato per leggere il vecchio e il nuovo valore di una proprietà.
ONINIT
Come presuppone il nome, questo evento dichiara che Angular è pronto alla creazione del componente.
Questa fase si verifica subito dopo il primo OnChanges e viene eseguita una sola volta.
Il che significa che tutte le dipendenza iniettate verranno risolte e tutti i membri della classe verranno definiti. questo lo rende il posto perfetto per eseguire qualsiasi operazione/logica di inizializzazione del componente.
AFTERVIEWINIT
Dopo il render della view associata al componente e delle sue viste secondarie, viene innestato questo evento e quindi il DOM è visibile.
ONDESTROY
Questa è l’ultima fase del componente, che si verifica appena prima che Angular lo distrugga. Anche questa come OnInit viene eseguita una sola volta.
Viene usata soprattutto per ripulire il componente come ad esempio:
1. Interrompere i timer degli intervalli.
2. Lanciare l’unubscribe agli oggetti Observable.
3. Lanciare l’unubscribe a tutte le chiamate.

7)COME SI FA IL ROUTING
Il routing in angular e fondamentale,poiché permette di associare a diversi url diversi componenti per fare ciò si deve importare il RouterModule nel app.module.ts nel file app.routing definaimo un array di Routes
export const AppRoutes: Routes = [
{ path: '', component: DefaultComponent },
{ path: 'photo1', component: Photo1Component },
{ path: 'photo2', component: Photo2Component }
E poi si va ad usare il RouterOutlet ed il routerLink per permettere di navigare tra i diversi url

